
 
 

Seminario di Studio 
 

IL PIANO TRIENNALE 
ANTICORRUZIONE PER IL 2017, 

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
AGLI ORDINI E AI COLLEGI 

PROFESSIONALI 

 
Data 

19 settembre 2017 
 

Sede 
Provincia di Modena, Sala Consiglio, 

Viale Martiri della libertà n. 34 - Modena 
 

Orario 
 9.30 / 13.00  -  14.00 / 16.30 

 

 

        

 

 
 
    

 
          

      

 
 

 

 

 

  

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Relatore 
 

Dott. Riccardo Patumi 
 

 Magistrato della Corte dei Conti,  

Sezione Controllo dell’Emilia-Romagna 

 
 



 
Programma 

 
Cenni introduttivi sul concetto di corruzione, sulla corruzione in Italia e 
sulla normativa anticorruzione.  
Applicazione della normativa agli ordini e ai collegi professionali. 
Il conflitto d’interessi: situazioni di conflitto, modalità di astensione e 
responsabilità per la mancata astensione.  Il divieto di pantouflage. 
Cenni sul piano triennale anticorruzione. La gestione del rischio. 
 
L’area di rischio contratti pubblici. L’area di rischio contratti pubblici. 
Criticità ricorrenti. L’autoanalisi. Analisi delle sei fasi (programmazione; 
progettazione; selezione del contraente; verifica, aggiudicazione e stipula 
del contratto; esecuzione del contratto; rendicontazione del contratto); i 
processi rilevanti, gli eventi rischiosi, le anomalie significative e gli 
indicatori. 
 
IL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE PER IL 2016.  
Il PNA come atto di indirizzo: obblighi a carico delle amministrazioni e 
relativi poteri dell’Anac. I soggetti coinvolti nella redazione del piano; in 
particolare, dli organi di indirizzo politico. 
Trasparenza: misure di semplificazione relative all’adempimento degli 
obblighi.  
La rotazione degli incarichi: scopo della rotazione. Rotazione, rischio di 
inefficienze e adozione di misure alternative. Ambito soggettivo di 
applicazione: pubbliche amministrazioni, enti privati controllati e enti 
pubblici economici. L’applicazione a tutti i pubblici dipendenti. Vincoli 
soggettivi. Vincoli oggettivi: l’elevata preparazione di determinati 
dipendenti, affiancamento e formazione. La motivazione della mancata 
rotazione conseguente all’elevata preparazione di un dipendente. Le 
misure alternative alla rotazione. La rotazione straordinaria. 
 
L’approfondimento su ordini e collegi professionali. Individuazione del 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 
eventuale individuazione di un consigliere. Predisposizione del piano: gli 
accordi tra ordini professionali e i relativi contenuti che è possibile adottare 
in comune. Il supporto del Consiglio nazionale e l’adattamento dei contenuti 
tipo alle singole realtà. Adozione del piano triennale; confronto tra Consiglio 
e responsabile anticorruzione. Le aree di rischio specifiche: esclusione 
della funzione giurisdizionale e della funzione disciplinare. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Il decreto attuativo (c.d. “Foia”) della legge Madia in materia di 
anticorruzione: la differenziazione degli indirizzi contenuti nel Piano 
nazionale agli enti, in relazione a dimensioni e settori di attività. Il nuovo 
ruolo dell’organo di indirizzo politico. La tutela del responsabile 
anticorruzione in caso di misure discriminatorie ai suoi danni. Esenzione da 
responsabilità per il responsabile anticorruzione: presupposti. La nota di 
lettura dell’Anac. 
L’accesso civico generalizzato: presupposti ed esclusioni. Le linee guida 
Anac del 28 dicembre 2016. 
 
Il monitoraggio ANAC sul whistleblowing del 22 giugno 2016: il rapporto 
fiduciario con il segnalante. La piattaforma informatica di ricezione delle 
segnalazioni. Il ruolo del RPC nel whistleblowing. La gestione delle 
segnalazioni. Prospettive di riforma. 
 
La funzione consultiva dell’Anac: il regolamento 20 luglio 2016. Oggetto 
dell’attività consultiva e presupposti per l’esercizio della stessa. Le 
necessità che vi sia una sottostante fattispecie specifica. Il comunicato 
Anac del 16 novembre 2016. 

 
 
 
 
 
 

Ai partecipanti verrà rilasciato l’attestato di partecipazione. 
Il materiale didattico e normativo verrà fornito anticipatamente  

in formato elettronico 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Contatti 

UPI Emilia-Romagna 

Organizzazione e coordinamento: Dott.ssa Luana Plessi 
Segreteria Organizzativa: Elettra Bergamini, Avv. Anna Manfreda 

Tel. 051/6492491 – fax 051/6494321 

E-mail: luana.plessi@upi.emilia-romagna.it  

mailto:luana.plessi@upi.emilia-romagna.it%20Sito%20web:%20www.upi-emilia-romagna.it

